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SALÒ Prendere o lasciare. A novanta minuti dal
giro di boa del campionato per il Salò è giunto il
momento di scoprire le carte. A pieno organico,
con i rientri di Rossi e Quarenghi e l’innesto del
nuovo acquisto Zanardo, la squadra di Francesco
Zanoncelli proverà a non perdere terreno nei con-
fronti del Fiorenzuola che, con una partita ancora
da recuperare, guida il girone D a +5 sui benacen-
si, quarti dietro a Castellarano e Crociati Noceto.

Da dimenticare in fretta c’è la sconfitta del 21
dicembre in casa del Verucchio penultimo, un 2-0
su cui pochissimi avrebbero scommesso: vero che
tra le file biancoblù le defezioni erano molte e le
scelte per il tecnico vincolate, ma è altrettanto ve-
ro che un intoppo del genere poteva e doveva esse-
re evitato da un club che lotta per la vetta.

Ruolino di marcia senza mezze misure
La sensazione è quella che il Salò non viva di

mezze misure. E anche i numeri suffragano la tesi:
fuori casa, Quarenghi e compagni si sono messi in
tasca dodici punti, frutto di quattro successi, la-
sciandone però quindici per strada. E i pareggi?
Nemmeno l’ombra lontano dal Turina, che tutta-
via a ridosso della diciassettesima giornata resta
ancora inespugnato. Perso Rossi per tre giornate
dopo l’espulsione a Castel San Pietro e Quarenghi
negli ultimi due turni complice l’incidente strada-
le che lo ha coinvolto, i gardesani hanno sofferto a
dicembre come mai avevano patito da settembre:
le sconfitte proprio con il Castel San Pietro e con il
Verucchio; il pareggio interno a reti inviolate con
un Mezzolara chiuso ermeticamente; e l’unico suc-
cesso a Carpi,hanno portato la dirigenza a ricorre-
re a un ritocco sul mercato. Sul Garda si era parla-
to addirittura di tre pedine nuove da mettere a di-
sposizione di Zanoncelli, in modo da far fronte agli
imprevisti stagionali. Tre giorni dopo la vittoria di
Carpi è stato ufficializzato Paolo Zanardo, secon-
da punta classe ’82, ex Bellaria. E a lasciare Salò è
stato il solo Stefano Gusmini.

Se il campionato manterrà quell’equilibrio che
fino ad ora lo ha contraddistinto, per il Salò le pos-
sibilità di giocarsi la vittoria finale sono diverse, so-
prattutto se si prende in considerazione la caratu-
ra di una rosa di indubbia qualità. I vari Sella, Fer-
retti, Quarenghi, Rossi, la sorpresa Scioli (divenu-
to punto fermo del centrocampo biancoblù) pos-
sono davvero fare la differenza in un girone dove,
eccetto il Fiorenzuola, le altre compagini commet-
tono gli stessi errori. I piacentini hanno preso il lar-
go nelle ultime giornate e a loro spetta il compito
più difficile di trainare un gruppo che in quattro
punti vede raccolte ben sei squadre.

La seconda miglior difesa del torneo
Un girone di ritorno da giocare con fiducia, in-

somma, anche per il Salò. Prima però occorre chiu-
dere l’andata tornando a convincere, domenica in

casa con la Castellana di Ermanno Franzoni che
in classifica occupa la parte bassa, a meno nove
dai gardesani. Da sfruttare, oltre ai rientri e all’im-
battibilità casalinga, c’è anche la seconda miglior
difesa del girone. Con 14 reti incassate il Salò è die-
tro soltanto al Castel San Pietro, che di gol ne ha
subiti 13: e pensare che Quarenghi e compagni, in
due partite soltanto (Noceto e Suzzara), hanno su-
bito la metà delle marcature al passivo!

Oggi pomeriggio al Lino Turina - neve permet-
tendo - il gruppo torna ad allenarsi dopo la pausa
natalizia condizionata dall’immediato rientro in
campo in programma domenica. In settimana in-
tanto era arrivata notizia della squalifica per due
giornate a Zanoncelli, allontanato dal campo in oc-
casione della sconfitta di Verucchio. L’ex rondinel-
la dunque non sarà in panchina nemmeno l’11 gen-
naio con l’Este, prima gara del girone di ritorno.

Dunque, tornando, al discorso iniziale, è il mo-
mento di prendere o lasciare. Per il momento l’in-
tenzione sembra per lo meno quella di giocarsela.

Chiara Campagnola

I migliori marcatori della neo-
promossa formazione bassaiola so-
no l’esperto Piovani e il giovane
Mordagà (nella foto menttre esul-
ta), entrambi in gol tre volte. Ma
per conquistare la salvezza servo-
no più gol e anche da parte di altri
giocatori della rosa di Persegani.

Fiorenzuola (*; nella foto mister
Perazzi) 32 p.; Crociati e Castellara-
no 28; Salò 27; Castel S.P. 26; Feral-
pi e Calenzano 24; Suzzara e Albi-
gnasego 23; Santarcang. 22; Este
(*) 20; Russi 19; Castellana 18;
Mezzolara, V. Castelfranco 17; Car-
pi 16; Verucchio 10; Comacchio 9.

Acquistato per fare gol, Massimi-
liano Rossi (nella foto) è il miglior
marcatore della compagine di Za-
noncelli, avendo realizzato 8 reti,
una in più del capitano Quaren-
ghi. E pensare che il centravanti sa-
lodiano ha saltato per squalifica
ben tre gare di campionato...

Ivan Graziani (nella foto fra due
avversari) e Daniel Pane sono i mi-
gliori realizzatori della compagine
guidata da Giancarlo D’Astoli. En-
trambi sono andati a rete 6 volte,
anche se l’ex bomber del Figline
ha saltato buona parte del girone
d’andata per un infortunio.

LONATO Tra i mille dubbi di una fine anno ricca
di ombre e avara di luci, Ezio Baccoli, presidente
della Feralpi Lonato non cede al pessimismo. Ad
agosto, dopo una campagna acquisti sfolgorante,
Baccoli annunciò che l’obiettivo societario sareb-
be coinciso con un piazzamento in zona play off,
ma allo stesso tempo lasciava aperto uno spiraglio
nella corsa al titolo, consapevole del valore della
rosa messa a disposizione di D’Astoli. Oggi, dopo
sedici giornate, la Feralpi è sesta, a due lunghezze
dal quartetto play off e a -8 dalla vetta, ma le ambi-
zioni del massimo dirigente lonatese non si ridi-
mensionano: «Sognare non costa nulla, anche per-
chè abbiamo i mezzi necessari per riconquistare il
primo posto. Certamente sarà dura e avremo biso-
gno di quella fortuna che finora non ci ha assistiti,
ma dipenderà esclusivamente da noi e dalla no-
stra convinzione».

Il bilancio di mezza stagione lascia qualche per-
plessità: «Mi aspettavo di più. Abbiamo avuto una
partenza garibaldina con 4 vittorie su 4 gare, poi è
seguito un rendimento altalenante. Quando le co-
se non vanno bene - prosegue il presidente - biso-
gna dividere le colpe tra società, allenatore e cal-
ciatori. Abbiamo riflettuto sulle possibili cause dei
soli 12 punti raccolti in altrettante partite, ma non
riusciamo a trovare una risposta convincente. Cer-
to i parecchi infortuni hanno inciso sul rendimen-
to, ma abbiamo sempre affrontato tutti a testa al-
ta e troppe volte siamo usciti dal campo con pareg-
gi o sconfitte immeritati. È davvero inspiegabile».

Giancarlo D’Astoli
Nulla è perduto, ma il tecnico di Brescello sa di

dover affrettare i tempi per mantenere in corsa la
squadra. E se l’inizio del 2009 coincidesse con il fi-
nale del 2008, chiuso con due sconfitte? «D’Astoli
sa di avere la nostra fiducia. Lo stimiamo come al-
lenatore e come uomo». L’annunciata riscossa do-
vrà passare in gran parte dall’allenatore, chiamato
a dare una scossa alla squadra: «Il nostro difetto
più evidente - ammette Baccoli - pare la mancan-
za di consapevolezza della nostra forza. Le avver-
sarie mettono in campo più cattiveria e convinzio-
ne, dovremo fare altrettanto».

Aspettando il 2009
La finestra del mercato di riparazione ha regi-

strato un solo spiffero: Stefano Marini se n’è anda-
to senza aver lasciato il segno ed è arrivato un al-
tro giovane attaccante di belle speranze, il kosova-
ro classe ’91 Emran Aliyu, dalla Primavera del Par-
ma. «È una mezzapunta destra di talento e potrà
tornare utile, ma non carichiamolo di inutili pres-
sioni». Sono altri a dover trascinare la Feralpi ver-
so l’obiettivo promozione: «Ogni giocatore dovrà
dare il proprio contributo, mi aspetto molto da
Franchi e Graziani», due solisti per un acuto diffici-
le ma non impossibile.

L’amichevole sotto la neve
È finita 3-2 per la Feralpi l’amichevole di ieri, a

Castenedolo con tanto di nevicata, contro la Nuo-
va Verolese. Per la Feralpi, in gol Pane e Pellegrini.
La Verolese pareggia con Piovani e Negrello. Ma
nel finale Marini sigla il 3-2 per i biancoverdi.

Bruno Forza

Zanardo di rinforzo e la rosa al completo per Zanoncelli

■ Col campionato in vacanza fino al 4 gennaio
ultimo turno del girone d’andata, è tempo di bilan-
ci in casa Verolese. Il Borgomanero sarà, infatti,
l’ultima avversaria da affrontare per completare il
rodaggio di una categoria, la serie D, che ha fin qui
messo a dura prova la Cenerentola biancoblù.

Premesse dopo una cavalcata irresistibile
Dopo la cavalcata irresistibile della passata sta-

gione la Nuova Verolese si è presenta al nastro di
partenza del campionato forte di investimenti e ac-
quisti importanti quali i vari Poletti, Pelati e so-
prattutto Giampiero Piovani, venuti ad innestarsi
in un solido organico che può contare le conferme
di uomini come Vaccari, Parente e Geroldi. Nel-
l’esordio assoluto di Carate i biancoblù giocano be-
ne, ma all’ultimo minuto arriva il pareggio-beffa co-
me benvenuto nella nuova categoria; è un gol ama-
ro che avverte i bassaioli che qualcosa è cambiato.

In breve tempo, ecco le sconfitte con Colognese
e Tritium, l’esonero di Lucchetti e l’inizio di una
metamorfosi necessaria che cambia non poco il
volto della squadra. Piovani, assente nelle prime
partite, prende per mano una squadra forse fin
troppo abituata a vincere facile e la cura-Persega-
ni comincia a produrre effetti. Arrivano segnali im-
portanti come la vittoria in casa della Pro Belvede-
re Vercelli, ma anche battute d’arresto inaspetta-
te che relegano i biancoblù in piena zona play out.
In breve tempo cadono molte certezze; con Paren-
te mai veramente decisivo, Vaccari e Bojanic forse
non all’altezza della categoria, e un Geroldi vitti-
ma di continui e misteriosi infortuni, si arriva ad
una svolta figlia del campo e del bilancio. I suddet-
ti senatori fanno le valige, e a Verolanuova appro-
dano giocatori che ringiovaniscono la squadra;
una squadra che, così, Persegani, come lui stesso
conferma, sente maggiormente sua.

Nel recupero della 13.ma giornata arriva infine
la sospirata prima vittoria casalinga, contro la Se-
stese; ma sono poi due sconfitte contro Voghera e
Olginatese a chiudere una prima parte di stagione
in chiaroscuro: 16 gare, 15 punti che valgono il
sest’ultimo posto, zona play out a soli quattro pun-
ti dal baratro.

«Nuovo» campionato e nuova fiducia
Terminato il rodaggio d’andata comincia quindi

un campionato con nuove certezze che portano i
nomi di Alessandro Paoletti, tornato a difendere i
pali biancoblù; Poletti, Pelati, colonne della difesa;
Mazzini, Selvatico, Bonometti e Piovani per il cen-
trocampo e Marchesini, uomo ovunque. Rimane
tuttavia l’attacco il reparto con molteplici incogni-
te: Mordagà lancia segnali contrastanti, il giovane
Negrello tarda ad affermarsi, e rimangono da deci-
frare i neo-acquisti Pavese e Matheus, oggetto più
che mai misterioso dell’attacco biancoblu.

É alta tuttavia, la fiducia del presidente Rober-
to Antonini: «É il campionato che ci aspettavamo.
Ora abbiamo costruito un gruppo solido con molti
giovani interessanti. Confido nei nuovi acquisti
che in allenamento stanno facendo vedere buone
cose. Siamo comunque nel pieno del gruppo che
lotta per la salvezza e continueremo a lottare».

Federico Mazzarino

NUMERI E PERSONAGGI

Renate (nella foto il tecnico Ma-
goni) 35 punti; Pb Vercelli (*) 33;
Colognese 30; Sestese 28; Alzano-
Cene, Darfo Boario e Tritium 26;
Voghera 23; Solbiatese 22; Calcio
20; Olginatese 19; Merate 16; Cara-
tese (*) e Verolese 15; Turate, Fan-
fulla e Borgomanero 13; Casteggio-
Broni 11. (*= una gara in meno)

In un’ideale classifica, i due ar-
gentini dei neroverdi camuni occu-
pano i due posti estremi. Con 11
reti Rossetti (foto) è il capocanno-
niere dell’undici di Inversini (ma
anche dell’intero girone; Lenzoni
è secondo con 10), mentre Garro-
ne finora non ha mai giocato...

Ilpresidentedel DarfoBoario,Ennio Bandini, sidice fiducioso

Salò Anche Zanardo
per un bel giro di boa

Feralpi Serve convinzione
Baccoli: infortuni e sorte a frenarci, ma ora più sicuri di noi stessi
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Verolese Pronti alla svolta
«È l’altalena che ci aspettavamo, ma miglioreremo» dice Antonini

Roberto Antonini, presidente della Verolese, punta sui giovani Il presidente Baccoli col tecnico D’Astoli alla vigilia del torneo


